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A. Titolo e lingua del Master 
Titolo del 

Master 

Wound Care Lingua del 

Master 

Italiano 

    

 

 

B. Struttura proponente e altre strutture 
Facoltà 

 

Medicina e Chirurgia 

Eventuale Facoltà di riferimento 

 

 

Sede del Master 

 

Università Politecnica delle Marche 

Altre strutture o enti in collaborazione 

 

Università degli Studi di Modena e Reggio 

Emilia 

Università di Pisa 

Atenei esteri  

 

 

 

 

C. Ente di gestione 

Facoltà o Dipartimento o Centro 

interdipartimentale 

Dipartimento Medicina Sperimentale e Clinica 

                          

                                                    

D. Master   

       Classe    

Tipologia del Master 
RIEDIZIONE 

 

X NUOVA PROPOSTA  

1° LIVELLO 

 

X 2° LIVELLO  

ANNUALE 

 

 BIENNALE X 

 

  



 

E. Comitato Ordinatore 
 Docente (min. 3) Ruolo SSD 

Proponente 

 

Prof. Alessandro Scalise - UNIVPM Coordinatore Med/19 

Componente 

 

Prof. Giovanni Maria Di Benedetto– UNIVPM Membro componente Med/19 

Componente 

 

Prof.ssa Valentina Dini – INIPI Membro componente Med/35 

Componente Prof. Cristina Magnoni - UNIMORE Membro componente Med/35 

 

 

F. Piano didattico 

 

I ANNO 

Titolo 

dell’attività/insegnamento 

 

 

  

SSD 

DOCENTE 

e 

SEDE DI 

APPARTENZA 

CFU 
lezione 

frontale 
didattica 

interattiva 
studio 

individuale 

Anatomia, fisiologia e microbiologia 

della cute sana 
MED/35 

Marco Romanelli 

UNIPI  
2 16 4 30 

Valutazione generale dello stato di 

salute e l’aspetto nutrizionale 
MED/35 

Valentina Dini 

UNIPI  
1 8 2 15 

La medicina centrata sul paziente: 

psicologia del paziente con lesioni 

croniche e trattamento del dolore 

MED/35 
Cristina Magnoni 

UNIMORE 
3 24 6 45 

Gestione della postura nella 

prevenzione delle LDD      

Stadiazione e trattamento delle LDD. 

Meccanismi di danno e riparazione 

BIO/35 

Agata 

Janowska 

UNIPI 

3 24 6 45 

Le lesioni vascolari MED/41 
Stefano Busani 

UNIMORE 
1 8 2 15 

Le lesioni nel paziente diabetico: i 

problemi del piede diabetico 
MED/19 

Alessandro Scalise 

UNIVPM 
3 24 6 45 

Trattamenti tradizionali e nuove 

prospettive 
MED/19 

Giovanni M. Di 

Benedetto 

UNIVPM 

3 24 6 45 

SEMINARI: sarà svolta nel corso 

dell’anno attività seminariale per un 

totale di 25 ore 

  1 20   5 

TOTALE I ANNO     17 148 32 245 

 

 

 

 

 



II ANNO 

Titolo 

dell’attività/insegnamento 
SSD DOCENTE CFU 

didattica 

frontale 
didattica 

interattiva 
studio 

individuale 

Le ferite difficili, le lesioni 

neoplastiche, le ustioni 
MED/19 

Alessandro Scalise 

UNIVPM 
4 32 8 60 

Meccanismi di danno e riparazione. 

Wound Bed Preparation 
MED/19 

Alessandro Scalise 

UNIVPM 
2 16 4 30 

Valutazione economica. Modalità di 

acquisto dei beni di consumo 
MED/19 

Giovanni M. Di 

Benedetto 

UNIVPM 

2 16 4 30 

Evidence Based Nursing e la ricerca 

nel campo del Wound-Care . Sviluppi 

degli interventi nel campo del 

Wound-Care 

MED/19 
Emanuele Cigna 

UNIPI 
2 16 4 30 

Discussione casi clinici MED/19 
Alessandro Scalise 

UNIVPM 
4 32 8 60 

Ricerca bibliografica e banche dati MED/19 

Giovanni M. Di 

Benedetto 

UNIVPM 

2 16 4 30 

Workshops MED/19 

Giovanni M. Di 

Benedetto/ 

A. Scalise 

UNIVPM 

10 20 80 150 

Seminari: sarà svolta nel corso 

dell’anno attività seminariale per un 

totale di 25 ore 

    1 20   5 

Attività tirocinio professionalizzante     10 _ _ 250 

TOTALE II ANNO   37 168 112 645 

PROVA FINALE   6    150 

TOTALE   60 316 144 1040 

 

 

G. Elenco Seminari 

ARGOMENTO  N. ORE RELATORE 

Dermatologia microscopica 1 Laura Precisi  

Dermatologia del paziente pediatrico 1 Teresa Oranges  

Dermatologia del paziente geriatrico e del grande anziano 1 Ilenia Galgani 

Chirurgia plastica ricostruttiva: le lesioni vascolari  2 Marina Pierangeli  

Gestione vulnologica delle lesioni vascolari  2 Marina Pierangeli 



Chirurgia ricostruttiva con tessuti bioingegnerizzati 2 Giovanni Nicoletti 

I sostituti dermici 2 Giovanni Papa  

Principi di gestione della cute perilesionale 1 Battistino Paggi 

Chirurgia plastica e ricostruttiva nella malattia da ustione 1 Antonio Di Lonardo 

Chirurgia plastica ricostruttiva dermatologica 1 Giovanni Mosti 

Chirurgia plastica oncologica 1 Monia Pasquini 

Chirurgia plastica oncologica dei tessuti molli degli arti 2 Diego Ribuffo 

Chirurgia plastica ricostruttiva in età pediatrica 1 Marta Mosca 

L’assistenza domiciliare: intervento e terapia  1 Sara Sandroni 

Medicazioni tradizionali e tecnologicamente avanzate 1 Diego Mastronicola 

Qualità delle medicazioni dal laboratorio alla clinica 1 Natascia Mennini 

Epidemiologia e biostatistica Lettura articoli scientifici e 

ricerca bibliografica 2 Luca Giacomelli 

Ricerca basata sulle cure 
1 Sara Rowan 

Nutrizione- idratazione nelle lesioni da pressione 
1 Silvia Gabriele 

Come sviluppare un manoscritto scientifico 
1 Jhoanna Chester 

Classificazione Funzionale delle medicazioni 
1 Alessandro Greco 

Piede di Charcot: Clinica e trattamento 2 Fabrizia Toscanella 

Piede diabetico 1 Valentina Venturini 

Le lesioni immunologiche 1 Antonella Vietina 

Prevenzioni lesioni ulcerative 1 Francesco Uccelli 

Organizzazione reti vulnologiche 1 Sara Sandroni 

Prevenzioni lesioni pressione 1 Giammarco Granieri 

Prevenzioni lesioni vascolari 1 
Alessandra 

Michelucci 

Prevenzioni lesioni cutanee 1 
Flavia Manzo 

Margiotta 



Classificazioni lesioni cutanee 1 Daniele Adami 

Classificazioni ulcere diabetiche 1 Chiara Baldini 

Classificazioni lesioni vascolari 1 Antonio Verucci 

Trattamento lesioni cutanee 1 
Natasha Tonarelli  

 

TOTALE ORE  40  

 

 

H. Requisiti di accesso 
 

Numero minimo 

 

12 Numero massimo 25  Numero posti riservati  

Titoli di accesso 

 

Al Master sono ammessi i laureati nelle classi di seguito elencate (ai sensi del 

D.M. 270/2004) o i laureati nelle classi corrispondenti relative al D.M. 

509/1999 o i laureati nelle classi relative al vecchio ordinamento (previgente 

il D.M. 509/1999) o, per le lauree della professione sanitaria, dei possessori di 

diploma universitario o di un titolo equipollente unitamente al diploma di 

maturità quinquennale come previsto dalla normativa vigente, o un titolo di 

studio conseguito all’estero equiparabile per durata e contenuto, ai soli fini 

della partecipazione al Master, ai titoli italiani richiesti: 

 

CLASSI DELLE LAUREE DELLE PROFESSIONI SANITARIE D.M. 

270/04 

[LAUREE TRIENNALI] 

L/SNT01 Lauree delle Professioni Sanitarie Infermieristiche e Professione 

Sanitaria Ostetrica 

L/SNT02 Lauree delle Professioni Sanitarie della Riabilitazione 

 

CLASSI DELLE LAUREE DELLE PROFESSIONI SANITARIE D.M. 

509/99 
SNT/01 Scienze Infermieristiche e Ostetriche  

SNT/02 Scienze delle professioni sanitarie della riabilitazione 

 

CLASSI DELLE LAUREE NELLE SCIENZE DELLE PROFESSIONI 

SANITARIE (LAUREE MAGISTRALI D.M. 270/2004) 

LM/SNT01 Lauree Magistrali nelle Scienze Infermieristiche e Ostetriche 

LM/SNT02 Lauree Magistrali nelle Scienze delle Professioni Sanitarie della 

Riabilitazione  

 

CLASSI DELLE LAUREE SPECIALISTICHE DELLE PROFESSIONI 

SANITARIE D.M. 509/99 
SNT/01/S Scienze Infermieristiche e Ostetriche  

SNT/02/S Scienze delle professioni sanitarie della riabilitazione 
 
 

CLASSI DELLE LAUREE DI 2° LIVELLO (LAUREE MAGISTRALI – 

LM- D.M. 270/2004) 
LM-41Medicina e Chirurgia  



LM-6 Biologia  

LM-61 Scienze della Nutrizione Umana  

LM-13 Lauree Magistrali in Farmacia e Farmacia Industriale  

 

CLASSI DELLE LAUREE SPECIALISTICHE D.M. 509/99 
46/S Medicina e Chirurgia 
6/S Biologia  

69/S Scienze della Nutrizione Umana 

14/S Farmacia e Farmacia Industriale 

 

Laurea Vecchio Ordinamento (previgente il D.M. 509/1999) 

Medicina e Chirurgia 

Scienze Biologiche  

Farmacia 

 

Eventuale Debito 

di Crediti 

 

Modalità di 

Selezione 

 

Titoli di carriera – 30 punti 

20 punti colloquio attitudinale 

 

 

 

I. Modalità e Contenuto degli Obblighi di Frequenza 
 

E’ obbligatoria la frequenza ad almeno l’80% delle ore di didattica frontale e tirocinio pratico 

individuale. 

 

 

J. Breve descrizione della Domanda Formativa espressa dal territorio 
 

Le Ferite Difficili rappresentano un problema, sanitario, sociale ed economico, in continua 

espansione che tocca da vicino le professioni sanitarie e quella medica. 

Il personale sanitario ha responsabilità legate alla prevenzione ed al trattamento di tali lesioni e 

può trovarsi a gestire pazienti affetti da Ferite Difficili in qualsiasi ambito di cura (ospedale, 

territorio, domicilio). 

A causa della natura stessa della patologia, che richiede un approccio multidisciplinare, è difficile 

garantire la continuità dell’assistenza. 

Il master in Wound Care si propone di integrare queste esigenze attraverso un programma 

caratterizzato da moduli che integrano la formazione dei professionisti che appartengono alla 

stessa categoria ma operano in ambiti diversi (es. infermieri ADI e infermieri di reparto) ma anche 

fra professionisti diversi (es. medici e infermieri), con lo scopo di migliorare la gestione di una 

patologia così complessa e garantire ai pazienti un’assistenza continuativa e di qualità 

 

 

 

K. Profilo professionale 
Professionista che interviene nel campo delle lesioni cutanee, a partire dalla prevenzione fino alla 

scelta dell’intervento, considerando tutti gli aspetti assistenziali, in una visione interdisciplinare 

con favorevole rapporto costo-beneficio e costo-opportunità, seguendo le indicazioni scientifiche 

dell’evidence based medicine ed evidence based nursing. 

 



 

 

L. Breve descrizione degli Obiettivi Formativi Qualificanti 
 

Al termine del Corso i partecipanti dovranno essere in grado di: 

Individuare, applicare e valutare gli interventi di prevenzione e cura delle lesioni cutanee, 

utilizzando tutti i mezzi disponibili in una visione globale del paziente e pertanto intervenire in 

relazione alle condizioni di rischio del paziente. 

Collaborare con gli altri operatori addetti all’assistenza per applicare e valutare gli interventi in 

campo nutrizionale, comportamentale e farmacologico necessari per una maggiore efficacia 

dell’intervento assistenziale. 

Istruire, agendo anche come ideatori e responsabili di corsi di formazione, il personale ed i 

familiari per una collaborazione attiva al progetto assistenziale del paziente a rischio. 

Essere punto di riferimento per l’Azienda od il Servizio di appartenenza in tutti i campi relativi al 

Wound Care nella formazione, nel trattamento, nelle trattative di acquisto ed uso dei presidi e 

delle medicazioni. 

 

 

 

M. Informazioni per eventuali comunicazioni della Segreteria Master 
Tipologia Cognome e nome Telefono E-mail 

Referente 

scientifico 

Prof. Alessandro 

Scalise 

Tel. 

071/5963486 

alessandro.scalise@ospedaliriuniti.marche.it 

Referente 

amministrativo 

Denise Morico Tel. 

071/2206128 

d.morico@univpm.it 

 


